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CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 
nn nuovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te su legno. , 

I pagamenti delle asaó-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, 0 con cambiali sn 
caso di Banche di" Napoli . 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dév'éssére in-
«iirizzato (franco) alla Di-
rezione do! Giornale stra-
da Toledo N." 210, 

' 9I PIIBBUCA, 

Tutti i giorni, meno mi-
te feste di doppio precetto. 

NAPOLI 2 AGOSTO 

Due parole siiUa tornata della camera , e dico due par 
Vole, perchè duo furon ie cose che si trattarono, due le, 
bagattelle che si discussero: la guardia nazionale e l'in-

<iirizzo. , ; 
La bafjatlella della guardia nazioriaìe è andata così : 

51 ministero ha presentato il progettino, e l'ha intro-
titìtto con due parole in questo genere. 

Quando fu crealo il mondo non vi erano àncora sol-
dati, e quindi la guardia nazionale era inutile,, perchè 
non doveva fiancheggiare i soldati. Moltiplicandosi gli 
uomini si moltiplicarono i delitti, ma siccome non sì e-
rano ancora inventati Procida, Nisida, Santo Stefano, 
Ventotene ed altri bagtii di mare simili, la guardia na-
zionale era inutile. Venuto il diluvio incommciarono i 
aprimi germi della guardia nazionale, che allora ebbe l'in-
carico di tutelare il buon ordine f ra ' Io bestie rinchiuse 
nell'arca, « Sem, Cam e Jafet, ch'erano impiegali civili 
ma senza i soiiti centocinquanta', furono i tré battaglio-
ni snti (? pMdìlavjani. Cessalo il diluvio, e dopo un certo 

infervallo di tempo vennero i capitani di ventura, i qua* 
' li non appartenendo' ad alcuna nazione, o facendo la 

guerra di nazione in nazione, per conto proprio e non 
delia nazione, furono chiamati guardie nazionali, 

Dopo un altro certo intervallo di tempo, sul quajft 
meniamo uno dei soliti voli impenetrabili, venne per 
avventura la sventura del 15 maggio. Or siccome i| 15 
maggio, una piccola porzione della guardia fece imper-
tinenze, e a tutto'il resto la mancanza di presenza impo-
se di far atto di presenza (e domantatelo , se non ne ca-
pite la frase all'amicò Cesare (P),' ho n ' è l'autore) così sì 

,xè determinato di farsene poca, perchè nel caso quiadici-
nale, che la piccola parte delia poca, .volesse faro delle 
impertinenze, si manderebbero quattro uomini ed un ca» 
porale per farla trasportare prigioniera sopra una bar -
chetta d i S . Lucia. Su queste basisi fece il progettino 
della guardia ausiliaria, 

E qua il ministero ha presentato il progettino. 
Alla verità la camera voleva che il progettino Io a -

vosse,letto il ministero, ma questo che sapeva di che si 
trattava, pregò uno"dei,segretari, che ne incominciò la 
lettura, 11 primo segretaìio dopo avér letto le sue tren-
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» ; 
ta pagine pYo[;ò irscconrlo , il socoiiclo il toiv.o', il terzo 
il quarto, il qtinrto iin deputato, o da deputato in depu-
tato si fìirivò a! pubblico-nazione , od offrii individuo 
biella nazioìic-pubbìico losso o pregò, o fra la l e t tura c 
la preghiera si arrivò alla nuova vecchia guardia nazio-
nale cho si dichiarò incom[(Ctento per la lettura. 

— Finita la lettura si alzò un deputato o foco un di-
scorso ocmio se avesse voluto dire : — Scusalo;- ma nei 
far la casa vi siete dimenticato solo delle fondamenta. 
Voi avete dello cho i sóldati sono il verbo, e la guardia 
nazionale ausiliari ; ma in questo caso sarebbe me-
glio di aumeniare la truppa senza seccarvi a far un nuo-
vo regoinnienio. Por.me io desidererei che la guardia 
nnzion;\!c finendo d'esser verbo passivo,non passasse ad 
esser verbo ausiliario, ma cominciasse a far da verbo at-
tivo — E qui il Ministero disse : Avete ragione, ' ni-era 
distratto, sia come non detto. 

E si passò alia discus^sione deH'nidirizzo. 
Un deputato voleva far un indirizzo storico con Gollot-' 

la allamano ; e come piccoia emenda all'indirizzo proi-
poncva di farne fare un secondo ; ma subito venne Uri 
altro a difenderlo, e siccome voleva lef,gere, foce nasce-
re una questione speziale. Alcuni volevano che fosse per. 

. messo a tulli dì leg{jere, altri cho qui3sto, privilegio fosse 

g i o r n e a r ) T -

. Oggi vi volevo regalare una rivista di tutti i giornali 
che si pubblicano in Italia, ma noll'accingormi all 'opera 
ho veduto ch'era un balio troppo difllcile. Per non pri-
varvi intanto dei titoli di molti di tali giornali li t ra -
scrivo, e siccome io cho so tuUo,~1iò"''slipuTo'purc'qiiali 
sono i pili caldi.appassionali di qjicsti giornali , posso 
cosi annunziarvi i giornali e gli appassionati. 

Il Ministero noi momenti di ozio legge ancli'osso;L'in-
torno ò associato alla Fama : non so so sia buona o no, 
perchò a dirvi il vero non l'ho ancora lotta. ..L'ostiiMj''; 
associato al Lampo e questo lo sapete da qualche tem -
po. La finanza voleva associarsi al llisorgmicnlo, ma pa-
ro che non può riuscirle e chi sa che non,finirà;^per 
sociarsi alKì Concordia\ L'eodlosiastico legge il Fra Cri-
s{)ind, il ministero de' pubblici lavori dovrebbe leggero 
l'Operaio ma si diverte più a leggero l'Arlcccliìno pav 
quel piano di cui credo cho .si diverta più d ' ogni allro.t 
La Guerra e Marina ò associata al Plrala che si slam-
pa a Ulilinio. L'agricoltura e cumtncrcio si ò fermata al-
VAlba 0 non va innanzi con nessun altro giornalé.Mi di-
cono poi cho il Ministero tutto intero voglia as-sociarsi' 
ììWa Riforma'. ' . "v 

intanto lladetzky legge la Speranza. Gioberti era as-
sociato al Pio IX ma iìnito Pio. lX ( il giornale s' inten-
do) è doventato un famoso appassion/ito del Coslilu'Jio-, 
naie Subalpino. Carlo Alberto legge L'avvenire d'Italia^ 
e L' Unità, e pace cho in mezzo alle botte questi duB' 
giornali ri^legWnb j ^ dMtalia. Lo spadinp-èf 

-speziale por qua'cheduno solamente. Il deputato I^ep'Q-lsociato i\\ giornale officiale. .. di Sicilia ( quella di là dai^ 
i , v - i n •• . Vrvv . f f figaro ) L'Ammiranlio'Abinr credo che SI annoi leggendo 

4ove.va leggore, ma ,1 Pepo non voleva lo spemi® . no^ Tneslino. La risorsa della lettura di i l Mi-
voleva il privilegio , aspettava che la > lettura fosstS per*'i 
messa a tutti ; ~ e il gabinetto di lettura fu .sanziohato. 

" L 'affare dunque amip còsi; duo deputali ascesero al-
la tribuna, uno per parlar contro l'indirizzo, e foce be-
no-airindirizzo : Uallro por parlar in .favore, o gli fece 
malg. E ciò pci;chò uno aveva eletto : io. voglio parjar 
niale dell' indirizzo c per'esser conseguente,parlò male , 
l 'al tro,aveva dotto io voglio parlar beue: ma siccome 
non sapeva parlar bene,'lesse r^iale ; egli però lesse male 
delle coso scriitc bene, e perciò tutti trovando cho ave-
va fatto bene a dir che voleva'dir bene dell'indirizzo per 
dirne poi màle, gridarono.: bene ! bene ! l'applaudirono,; 

• e sta bene. Ma non applaudì .solo la Camera, applaudì 
anche il pubblico, 0 ciò non sta .bone. 

-chele ò stato il Lampione, il gabinetto Aiistnato biso-
gna che si contenli doW-à. Dieta Italiana , perchò 'dal la 
penisola non gli giunge altro giornale, Lord Mintho stu~ 
dia indefessariieiite y/ ConrìlialQre, : o il gabinetto. Hunsci 
si diverto col P- iVico/ff. 

: ' .'V.-' i. r". .vi' 
I Vi sono qualU'o (:or̂ e dial..)fili.dio che furono chiamate 
santo, e che son laiilo lontane dalla santità quanto l ' im-
peratore della Cina è lontano da Sua Sant i tà , - ' . - --
. Quando, non ci.eran camere de'.deputali-vi era ?ìl mou.i 
od') .i! Santo Uffizio? Ch.o sono la prefettura e Ifi Vicarià'de' 
•nostri tempi in confronto del santo uffizio.Ma ora che i 
tempi sono cambiati la libertà individuale è garantititi 
( credetelo pure) e finita la moda di mandare gli uomini 
al Santo Uffizio, si tnandano tutte ic mozioni de.'deputati 

ÌL P I A N O - M A T T O 
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ad un tantino per volta 
C A N T O 

^JeiUo dir cho Kadetzky seriametite -
Abbia toccato delle buone busse; 
Io non dico di no, ma francamente 
Non credo cosi facil che ciò fusse : 
Radetzky ha un piano di battaglia, o niente 
Feco che pi-ia svil piano non cJiscusse 

Ci ha pensato vont' anni I e un piano matto 
Probabile non par che avesse fatto;. 

. Ha sia liadetzky vincitore o vinto 
Il plano mio debbo lasciar per, questo ? 
Anzi rri'accorgo ch<Kflnito il quinto 
Comincio, se non erro, il canto sesto. 
Far il sesto 1 oh se a questo laberihto 
1.0 potes-.i, non far, ma dare il sostoj 
Più non fora in dissesto, o miei leUorii 
JI./organico dei pubblici lavori, 
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agli uffizi. Tra lo vittime del Santo Uffizio si annovera 
Galilei il quale por aver asserito che la terra facova la 
rivoluzione intorno al Sole fa trattato in quel modo che 
sapete. 

Un'a l t ra coca santa è la Santa alleanza. Clio santità po-
teva conlenersi in (juesla alloan/a composta fJa' que' sci-
amatici fli russi, da quei luterani dì Croati, da' qua' mi-
scredenti di prussiani, da' que' calvinisti d' inglesi, o d a 
qua' cattivi cristiani de' turchi ; vittime di questa santa 
Alleanza furono i' Italia e la Polonia, la prima delle qua-
li fu vittima della santa fede territoriale de' tedeschi, e 
>^ulla seconda fecero il comunismo 1' Austria, la Prussia, 
e la Russia. 

La Santafede è la terza cosa santa. 
Nel nostro rp^no (domini cilra faro) si fece la sublime 

scoperta nel 1799 di questa pia istituzione. La santa fe-
do si divide in tre categorie; 

K. Santafede a 'beni immobili. 
2s, Santafede a'mobili tascabili. 
3. Santafede agi' immobili non tascabili. 
Di queste tre specie di Santafede la^Seoonda e for-

za sono le più usitate. 
La strada di Toledo , il Pizzo o il paltiZM di Gravina 

fnronno santamente rispettaìe dalla Santafede. 
La quarta terribile santità ò S. Elmo. Io non so in che 

consista la santità oi un castello, la cui istituzione non.^ 
altra che quella di ridurre, in nicuni casi, i palazzi della 
capitale come tanti palnzzi di Gravina. Forse la santità 
d i qlWé̂ stt) caslelirt starà ncHa-'sauftsbMfeor-ft-, d o v ^ ' - ^ o ^ 
aUrnppali sacthi di polvere e palle. 

ì M 

Pare che stia per sorgere un nuovo regno SIsV-Cii. La 
Russia sta lavorando per questo nel la 'sua Airidfn'a. 
"Tommaseo che nella Speranza ( era un {giornale ) face-
va lo Slavo, potrebbe ora che è in vacanza, andait-o in 
Islavonia e Ma Tommaseo-è rcpuVìblicano,,©^' qui 
si traila di regno. Non importa, spesso cangiandéciel 
M cangia idea, e poi qui la quistionc è storica. Tolifma 
seo a Venezia voleva la repubblica,perchè una voUd^Ve-
nezia fu repubblicana, tjia trattandosi di crearci w r s e 

acconsentirebbe {tlla creazione di un regno, po-
t r ebbe fare il monitore Slavo : così sotlo.scrivenda w H a 
Speranza ì suoi articoli uno Slavo, efjli forse p r e s t a v a 
il nuovo regno. Gli scritti del Tommaseo hanno spesso 
una,delle qualità dello ^file profetico, sono oscurljquan-
to l'Apocalisse. Leggtìke mai i suoi aforismi delhkaen-

Forse scriv^endoli egli pensava al regno Slavo. 
—Sostenevano gli antichi,che le estremità sono sempre 

pericolose , ma la Lanterna Magica giornaletto romano 
sostiene che il pericolo sta proprio nel mezzo. Perchè a 
Palermo e Milano ebbe (principio l'indipendenza d'ItaUa. 

— La dieta italiana riferisce che Carlo AlbohoÉpas-
.sando innanzi al reggimento universitario fu co!tifì)osso 
al loro saluto.Non è questa la prima volta,in cui i pofenti 
si commovono al saluto degli studenti. 

TEATRI. 

Ai Fiorentini iersora sì rappresentò il falegname di 
Livonia , e le piccole miserie della vita umana. Il fa le-
gnaftie di Livonia non è altro che una metamorfosi d'un 
imperatore. L'ajfare della metamorfosi non è una cosa 

nuova. Da Giove che si trasformò in asso di denaro . a 
Carlo Alberto che si è trasformato in asso di spada, le 
metamorfosi sono state molto e varie. Ma la metamor-
fosi di ieri sera è la più bella. ler sera era Pietro il gran-
de trasjformato in falegname. A dirvi il vero io non ca -
pii troppo la necessità della trasformazione. Se Pietro il 
grande volle regalare le concessioni al suoi popoli per -
chè cominciò dall' accetta o dalla sega? Io non lo capi-
sco, ma pare cho noll'afi^re dello concessioni l'accetta o 
la sega c'entrano per qualche cosa. Del resto questa «> 
una fa<;cenda tutta russa , ed io non voglio avventar» 
qualche imprudenza delle mie , perchè come sapete Ift 
pili amichevoli relazioni ci stringono da Vienna in sopra, 
e non vorrei urtare nel discorso d 'apertura. 

Dopo il falegname di Livonia si dettero le piccole mi-
serie della lita tmana. 

lo non so perchè adesso il teatro de'FiorenLini si oc-
cupi delle piccole miserie,mentre ci stanno le grandi m i -
serie che occupano lutto lo monti fuori teatro. Allo pie-
cole miserie non si bada più, mentre lo giandi ci afflìg-
gono. Ci sta ancora il Ministero, cista ancora l'Impresa;' 
de' Te;itri, ci stanno ancora i croati in Itilia, ^i moltipli-
cano sempre gli articoli di Cesare P. nel sottorgano, cosc^ 
che sono le massime miserie della vita umana, o i F io -
rentini si oecupano ancora delie piccole misi rie. 

—' Ieri sera andai pure a vedere la Morte ( quelfa 
del Teatro nuovo). Indovinale a che si riduco t o l t a l a 
morte dèl'Teatro njiovo, ad una scena ministeriale, a un 

^afFaruccio comico-fjolitico ( però non come il caio gior-
''hàlp'J." 

Ecco quà ; c'è uh tale vestito da soldato ; e questi è 
Albert! (non quello dei Fiorentini) il quale per a iu t a re 
il suo mmisterodi genere femminile; guardate che buoti' 
nomo, si chiama un coadjutore e gli dà i soliti céncin -
quanla. Chi vi credete che sia questo coadjutore? Casac-
ciello—A voi sembrerà una buffonata tutta nuova, que 
sta di Casacciello cóadjutore coi cencinqùanla ; e puro 
io vi dico che è una buffonata piuttosto vecchia, perchQ' 
da molto tempo 9i canta al Teatro nuovo. 

C'è poi un altro pretendente ai cencinquanta, i ^ f g -
tendenti non mancano mai, il quale scegliendo fa via più 
comoda se li ruba ; e corre a fare il corrodo alla, 'spossi 
cne sta nè pili nè meno come la finanza — E iigìsii v ie -
ne l'imbroglio - torna il coadiutore e non trova p i è » 
cencinquanta, vorrebbe ammazzare il pretendente; ' mai 
vede la comare.. . 0 cade—La comare è un'amica d i ^ -
binctto del 29 gennajo perchè è coperta d 'un velo-sa»-
penetrabile. , . 

I veli impenetrabili dunque al Teatro nuovo hasno la 
virtù di far cadere i pretendenti ai cencinquanta. Si v e -
de proprio che tutto questo è una commedia teatrale, « 
uon n a a cofumeRHa politica. 

TEATRI Di QUESTA SERA 

FIORENTINI — Le fate di Parigi — Un capriccio di 
donna. 

NUOVO — Il Ciabattino medico e la aiìortp. 
SEBETO ~ il Mulatto e la Creola. 

n Gerente Fehdiitawdo MARTEiro, 

RtJtmpotia Parigina di Algs: Leso!?. 


